
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GUIDA ALLA COMPILAZIONE 

  



MODULO 1 – REQUISITI MINIMI 

 

La pratica può essere presentata dal diretto interessato oppure da un suo delegato. In questo caso 

è necessario allegare, cliccando sugli appositi tasti con la scritta “Carica”, il modulo “INCARICO PER 

LA PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLA DOMANDA” allegato al bando, da compilare e 

sottoscrivere sia da parte del delegante che del delegato, unitamente alle copie dei documenti 

d’identità del delegante e del delegato (necessarie solo per chi sottoscrive con firma autografa il 

modulo).  



 

Sezione 1 – Inserire i dati personali del soggetto richiedente (si veda nota di sezione, su campo 

grigio) e specificare il titolo che sussiste e per la quale viene presentato il modulo: 

 

• Proprietario    

 

 

 

 

• Comproprietario    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Segnalare il nominativo del/i 

comproprietario/i. 

Nella sez. “Documenti”, sarà 

obbligatorio allegare la delega dei 

comproprietari. 



• Locatario, comodatario, ecc.   

 

 
• Amministratore condominiale  

 

 
• Condomino delegato 

 

 

 

 

 

• Legale rappresentante di “associazione/organizzazione senza scopo di lucro” 

 

 

Segnalare il titolo di legittimazione 

e il/i proprietario/i. 

 

Segnalare il nome e il codice fiscale 

del condominio. 

Nella sezione “Documenti”, sarà 

obbligatorio allegare la delega da 

parte degli altri condomini. 

Riportare le informazioni 

dell’attività. 

Nella sezione “Documenti”, sarà 

obbligatorio allegare la 

dichiarazione del proprietario. 

Nella sezione “Documenti”, sarà 

obbligatorio allegare il verbale 

dell’assemblea condominiale. 



 

Sezione 2 – Selezionare la tipologia di contributo richiesto. Leggere attentamente le note riportate 

nel bando.  

Tipologie di intervento ammissibili a contributo 

per l’abitazione (possibilità di multiscelta). 

Tipologie di contributo per la sede di 

associazione/organizzazione senza scopo di 

lucro (possibilità di multiscelta). 



 

Sezione 3 – Compilare con le informazioni richieste relative all’immobile danneggiato. In particolare, 

compilare la parte relativa a “…è alla data dell’evento calamitoso”: 

• abitazione principale 

 

• NON è abitazione principale 

 
• parte comune condominiale 

 

è costituito da:  

• solo dall’unità principale 

 

Selezionare il caso 

che sussiste.  

N.B. Non appare come compilabile se si tratta di “parte comune condominiale”. 



• dall’unità principale e da pertinenza/e 

 

 

 

 

Sezione 4 – Compilare con le informazioni richieste relative allo stato dell’u.i.;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Specificare la tipologia 

di pertinenza. 

È possibile richiedere il contributo 

di immediato sostegno alla 

popolazione per il ripristino 

dell’integrità funzionale 

dell’abitazione principale, abituale 

e continuativa (vedi precedente 

Sezione 2), previsto dall’art. 4, 

comma 3, lettera a) dell’OCDPC n. 

1124/2025. 

NON è possibile richiedere il 

contributo di immediato 

sostegno alla popolazione per il 

ripristino dell’integrità funzionale 

dell’abitazione principale, abituale 

e continuative (la precedente 

Sezione 2 risulta non compilabile), 

previsto dall’art. 4, comma 3, 

lettera a) dell’OCDPC n. 

1124/2025. In tal caso, la 

segnalazione vale come 

ricognizione, ai sensi dell'art. 4, 

comma 6 dell'OCDPC n. 

1124/2025. 



 

 

 

 

 

 

scegliere l’opzione corrispondente (è possibile contrassegnare contemporaneamente entrambi i 

casi): 

 quando la compilazione del Modulo B1 vale ai fini della ricognizione per il contributo di 

ripristino delle strutture private danneggiate, ai sensi della lettera e), comma 2, art. 25 del 

d.lgs. 01/2018; 

 

 quando la compilazione del Modulo B1 è valevole per il contributo di immediato sostegno 

alla popolazione finalizzato a permettere il rientro nella propria abitazione principale, 

abituale e continuativa, la cui accessibilità e funzionalità è venuta meno a seguito dell’evento 

 

 

Specificare la tipologia 

di ripristino. 

Specificare lo stato 

dell’u.i. 

 

Se l’u.i. è stata evacuata, 

compilare le relative 

informazioni. 

Cfr. precedenti Sezioni 4 e 2. 



meteorologico, di cui alla lettera c), comma 2, art. 25 del d.lgs. 01/2018, per il quale è 

previsto un massimale pari a € 5.000,00.  

 

 

MODULO 2 – DESCRIZIONE 

 

Sezione 5 – Dichiarazione insussistenza cause di esclusione 

 

 

Sezione 6 – Compilare con la descrizione dei danni subiti 

 

 

 

N.B. Per la presentazione della 

domanda e dei fabbisogni, è 

obbligatorio contrassegnare 

l'opzione "Sì": non devono 

sussistere le condizioni di 

esclusione. 

Si tratta di campi di testo 

liberamente compilabili. 



  

 

Sezione 7 – Quantificazione delle spese - Tab.1: ripristino danni strutturali e non 

Leggere attentamente le note riportate nel procedimento. 

 

 

Sezione 7 – Quantificazione delle spese – Tab. 2: sostituzione/ripristino beni mobili 

 

 

Sezione 7 – Quantificazione delle spese – Tab. 3: ricostruzione / delocalizzazione 

Per la compilazione, cliccare 

sull’icona della matita: si aprirà il 

prospetto di compilazione per 

ciascuna delle tipologie di danno. 



 

 

 

 

 

 

 

Sezione 8 – Dichiarazione circa indennizzo assicurativo e premi assicurativi.  

 

 

 

Sezione 8 – Dichiarazioni circa stato di legittimità e nesso di causalità. 

 

 

Esempio della schermata da 

compilare riportante la “spesa 

stimata” complessiva, di cui la 

“sostenuta” è parte eventuale. 

N.B. Le spese si intendono 

comprensive di I.V.A. 

N.B. Per la presentazione della 

domanda/fabbisogno, è obbligatorio 

contrassegnare il “Sì” nelle caselle 

evidenziate. 

Se sono quantificati, 

segnalare in che misura. 

Se si ha diritto ad indennizzi 

assicurativi, segnalare se 

sono già quantificati. 

In caso di indennizzo assicurativo è obbligatorio 

segnalare i premi assicurativi versati nel 

quinquennio precedente l’evento. 

In caso di indennizzo assicurativo già percepito, è obbligatorio 

allegare la perizia della compagnia assicurativa e la quietanza 

liberatoria. In caso di quantificazione ancora in corso, è 

sufficiente allegare la dichiarazione di apertura del sinistro.  



 

Sezione 8 – Dichiarazioni circa danni pregressi. 

 

 

 

MODULO 3 – DOCUMENTI 

 

in questa sezione, dovranno essere caricati gli allegati obbligatori già descritti (ad es. la delega dei 

comproprietari, la perizia assicurativa ecc.), sulla base delle singole specificità del caso. Inoltre, è 

possibile allegare ulteriore documentazione non obbligatoria a corredo della domanda, cliccando 

sul tasto “+” sottostante. 

 

Riportare le informazioni 

richieste qualora l’u.i. 

avesse già subito danni in 

un evento precedente a 

quello oggetto della 

presente Ordinanza. 

Esempio di allegato obbligatorio. 

Specificare se il Modulo B1 

sarà firmato con firma 

autografa o con firma 

digitale. 



 

 

PER PRESENTARE LA PRATICA: 

 

 

1)  

Cliccare su “scarica Modulo B1” e salvare il file in locale sul proprio pc; 

2) Procedere alla firma del modulo scaricato attraverso dispositivo di firma digitale oppure 

con firma autografa, stampando il modulo, sottoscrivendolo e, infine, scansionando il 

modulo firmato. 

3)  

  

Cliccare su “carica” e caricare il file firmato digitalmente oppure il modulo firmato 

scansionato. 

4) Infine, cliccare su ; 

 

Cliccare su “invio al protocollo” per inoltrarlo al sistema. 

In qualsiasi momento è sempre possibile salvare il proprio lavoro in bozza. 

Maschera che compare per il 

caricamento di ulteriori allegati. 


